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AI LETTORI. 



ed&mfdtvre, c/affoca & len^ca 
oliera de/Ja kmiflccvzio?ie c/e//u ma- 
remma &/enede, e/cfio ipae/Ja c/e//a 
fy)~a//e eh < 1ofócma m £7odcana, fi&r 
ozio dar^u trattò d/ terreno farono 
redento da/k acyae mcornóentc e 
creato /ter dvr codi om 7iax)vo terrò* 
torw «t cm nuovo eòedo cAe fvrvma 
edtend&va una marita influenza 
<du/ fiaede adcòutto, forma uno ctò 
yu&jf/ cwtsenvm&néo ne//a dtoróa 
/ mcwiArnenào fi&r ù ^ua/ò fawtò- 
cfótà c/eorctò fcfioteodò cmtorò 



/oro. ty&ot, arcamo avuto etera eh 
^roviwwrcc cu nottata c/e//e lo?ufi= 
CMaù)7ic de//a S/eneàe 7rcarem?7ia^Ute 
eóe^iw'e fi&r otvm c/e/ fTodcano J^o* 
a/ce yua/c 4ù c/ara fu/àma 
mano, /ceto non 4o/am&nte c/e/ 6e- 
nefleth corn/tarttto cw neutre conerà- 
ma orjpo^/wóù ezimu/o c/i 
moJfrmv a/ce a/tre nax/on/ eó&n^i/ 
</c mpepno e c/ò /en^cema jyna* 
/aùj/fvma. £luedta Tiot^zca è /w *se- 
yuenée c/e noe a//camo eme/e fvro* 

de S/àUtóàccv, economia, commer- 



cio, ecc. 
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SULLE 

9 

è 

BONIFICAZIONI DELLA MAREMMA 

■ 

IN TOSCANA, 



I. Fonti della notizia. 



Allorc 



rchè nel fascicolo di mano di quest' aooo i83o 
dei nostri Annali di statistica (voi. XXIII, pag. 3n) 
dieoimo notizia della classica bonificazione dì Val di 
Chiana in Toscana riferendo il nostro giudizio siili' ca- 
perà del sig. Giuseppe Giulj pubblico professore di 
storia naturale nell' I. R. Università di Siena, ci venne 
T avviso che si stava lavorando per bonificare la Ma- 
remma di Grosseto appartenente allo stesso Dominio 
Toscano. Fummo quindi solleciti a procurarci notizie 
•u questi lavori con una mappa la quale ne rapprc- 
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sentasse sufficientemente 1' immagine. Alle nostre pre- 
mure gentilmente si prestarono il signor Francesco 
Antonio Morì pubblico professore della ragion Cri- 
minale nella R. I. Università di Siena, del quale rife- 
riremo per intero la lettera informativa del 4 luglio 
i83o, e prima dì lui il sig. Giuseppe Porri, pure di 
Siena, il quale con sua lettera del io di maggio dello 
stesso anno ci fece pervenire la Mappa annessa a 
questa relazione illustrata da note. Questa Mappa fu 
suggerita dal sig. Policarpo Bandini ed eseguita dal 
sig. ingegnere Francesco Costantino Marmocchi tutti 
toscani. Due Memorie lette nell' accademia dei Fisio- 
critici di Siena dal sig. avvocato Vincenzo Maria Pas- 
seri ci furono pure da lui comunicate portanti il titolo 
Colpo (V occhio sulla provincia inferiore e singolar- 
mente sulla Maremma senese, dal governo di Leopoldo 
primo Gran duca in poi. La prima porta segnata 
Y epoca del 34 gennajo 1828 e la seconda quella del 
34 febbraio 1839. 

Noi non dubitiamo che a tempo opportuno verrà 
pubblicata un' estesa, minuta e documentata relazione 
della cotanto utile, benefica e gloriosa opera della bo- 
nificazione della Senese Maremma. Frattanto crediamo 
debito di questi nostri Annali di darne una prima re- 
lazione onde rivelare al pubblico, eseguirsi in Italia 
lavori immortali senza fasto e senza strepito. Al qual 
proposito ci gode di ricordare un tratto dell' opera 
del Principe di Canino intitolata Museum Etrusque. 
Viterbe chez Ca mille Tosoni imprimeur 1839, pagina 
157. Ivi parlando di un vaso da lui intitolato L'/f>- 
dre d'Hcrcule egli dice: » Ce vose nous seuible fair© 
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» allusion à des marais désséchés, un de ces exploits 

» t reputi Ics qu'il est bien juste de célébrèr, et fort 

» excusable d'embellir par !es exagcrations de la poe- 

» sie. Si des nos jours od voulait ainsi célébrer de 

» pareilles entreprises , conquetcs utilcs et pacifìqnes 

» des cbefs des nations, il serait aisé* de personnifier 

» et les marais pontins dé"sse*chc"s par d'immense* tra- 

y» vaux, et les alpes travcrsées par des routes gigan- 

n tesques, et la fangeuse et insalubre vallee de Cbiana 

n changée come par la baguette d'une fée en un jar- 

n din del iuieui , et tout prcs des lieux où nous écri- 

» vons les plaines marecageuses de Grosseto rendues 

m par des milliers de bras à l'agricultnre sous la dì- 

» rection paternelle du So u vera in de la moderne E- 

» brune. L'hydre pontine n'offrirait-elie pas aux arts 

n un atissi beau suiet que l'bydre de Lerne? La Val 

*> de Chiana et les maremroes de Grosseto ofifriraient 

r> ellcs un allegorie moins grande que les étables 

» d'Augias? E le genie de glaces des Alpes dompté 

r» par la main des moderoes serait il le su jet d'un 

« tableau moins sublime? C'est ainsi que tous les 

n peuples ont plus ou moins célèbre leurs bienfaiteurs 

» par les beaux-arts et la poesie, et que les Hercu- 

» les de tous les pays ont piété à l'allegorie. » 



II. Relazione del prof, Mori. 



n La pianura Grossetana fu già ne* remotissimi tempi 
un seno di mare, come il Delta del basso Egitto; 
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finche i suoi confluenti a poco a poco la colmarono, . 
e ne fecero una delle piìl ridenti campagne dell'Ita-, 
lia meridionale. Rimase per altro in potestà dell'ac- 
que una porzione di essa a nord-ovest, ove dall' Om- 
brane e dalla Bruna, che vi si stesero, fu formato il 
lago Prili o Prelio, che sboccava in mare sotto le 
colline, che sovrastano a Castiglione della Pescaia. 
Le induzioni geologiche provano infatti, che T Om- 
brane ha tenuto una volta il suo corso al nord di 
Grosseto, e si è veramente scaricato nel mare, tra- 
versando il lago Prili. Saluberrima fu quindi una 
volta T aria della pianura Grossetana, ove gli Etru- 
schi fondarono varie città floridissime. L' Ombrane 
per altro , il quale essendo al suo primo ingresso 
nella pianura piuttosto torrente che fiume, andò sem- 
pre abbassando il suo letto, avendo trovato difficile 
la corrosione proporzionale ulteriore dell' antica sua 
strada, si aperse poco sotto Ischia un nuovo sentiero 
al sud-est di Grosseto, e partorì la prima e più ve- 
tusta cagione del deperimento di quella provincia. Da 
questo mutamento di alveo derivarono in fatti due 
conseguenze sommamente nocive: la prima, che fu 
privato il lago Prili del benefizio del rinfrescamento 
e del progressivo interramento: la seconda che le 
torbe gettate in mare per la nuova foce sotto le col- 
line dell'AJbarese, accrescendo la massa delle materie 
che i flutti marini gettano continuamente sul littorale, 
ne fecero tanto sollevare le sponde, che ogni comuni- 
cazione del lago Prili col mare rimase interrotta. Così 
quel lago degenerato in padule ammorbò dello sue 
pestifere esalazioni la maremma Grossetana, che de- 
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va stata poi nel o35 della uostra era dal ferro barba- 
rico de' Saraceni, compì la sua decadenza. La repub- 
blica di Siena, che ne divenne padrona, e dopo lei 
i Granduchi di toscana tentarono in diversi tempi di 
migliorarne la sorte, ma sempre invano; che questa 
gloria era riserbata all'altezza, cui sono moderna- 
mente pervenute le scienze fisico-matematiche e spe- 
cialmente I' idraulica , ed al magnanimo amor verso 
il suo popolo, che la Provvidenza ha acceso nel petto 
del giovane principe , che attualmente ci regge. Non 
ebbe eg)i appena stretto lo scettro toscano, che le di- 
sgrazie della maremma Sanese commossero il paterno 
suo cuore e determinarono Y augusta sua volontà ad 
opporsi virilmente al loro corso. Ad un sovrano illu- 
minato, la cui passione predominante è il desiderio 
del pubblico bene, e nel cui supremo consiglio oc- 
cupa il primo luogo un cavalier Fossombroni , V in- 
traprendimento di sì grandiosa operazione non poteva 
promettere che felice e gloriosa riuscita. Egli presie- 
dette anche ai lavori di bonificazione della Valle di 
Chiana. 

» Il primo lavoro che si esegnì [fino dall' inverno 
1827-28 fu la separazione dell'acqua dolce dalia salsa 
nelle periodiche e straordinarie elevazioni del mare: 
il che fu fatto mediante un ponte , della specie di 
quelli notissimi in Lombardia, fabbricato sopra il pic- 
colo emissario del padule , e diviso in tre archi , a 
ciascuno de' quali fu incardinata una porta , a due 
imposte congegnate in tal guisa, che l'innalzamento 
del livello marino le chiudesse ed impedisse l'ingresso 
dell'acqua salsa nel padule, V abbassamento le la- 



sciasse aprire e permettesse lo scolo dell' acqua dolce 
nel mare nei mesi piovosi. La Toscana aveva già spe- 
rimentato gli effetti salutari di questa separazione nel 
vicariato di l'i eira santa : ed ha già incominciato a 
sperimentarli eguali a Castiglioni; perche nelle due 
estati decorse non vi fu in quel paese persona attac- 
cata da quelle febbri, che negli anni anteriori v'erano 
accese così frequenti dall' insalubre inspirazione dei 
miasmi del ricino padule. » 

» Ma questo non fu che un piccol principio del- 
l'opera veramente romana, che fu incominciata ne) 
passato novembre* Propostosi jl Granduca di colmare 
il padule di Castiglioni, e di cangiare in terreno col- 
tivabile que|la regione palustre, regolò con benissimo 
intesa arginatone il corso del torrente Jìruna per en- 
tro alla medesima, ed intese a voltarvi un grosso i-a- 
mo dell' Ombrone. La redentissima provincia della 
nostra Valdichiana avea troppo splendidamente com- 
provato la verità delle teoriche òjel Consigliere Fos- 
sombroni , per le quali V qcqna si dee scacciare con 
r acqua, come tT asse si trae chiodo con chiodo , per- 
chè non fi applicassero ancora al prosciugamento del 
padule dì Castiglione Fu tracciato un canale, che do- 
vesse ricevere le acque dell' Ombrone poco sotto Istia, 
e quindi tenendo 1' antichissima via di quella corrente 
al nord di Grosseto le introducesse nel padule. Fu 
costruita primieramente nel let^o dell' Ombrooe, sotto 
al luogo, onde si voleano derivare le acque, una du- 
plice steccata trasversale, intramezzata da una spaziosa 
piazza di pietre, che tenesse in collo la corrente fino 
all'altezza di braccia due. Si andò poi escavando il 
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canale, della media profondità di braccia quattordici, 
largo nella parte inferiore venti braccia, e quaranta 
nella superiore, ed atto a ricevere nelle piccole tur- 
gescenze tutta T acqua del fiume, nelle massime la 
quantità proporzionale alla sua grandezza. £ benché 
fosse lungo cinque miglia e mezzo e vi si fabbricas- 
sero sopra tre bellissimi ponti, cioè sulle strada d' I- 
stia, di Siena, e di Montepescali , cinquemila lavo- 
ranti in meno di sei mesi di fatica troppo spesso in- 
terrotta dagl' insoliti rigori del verno, bastarono a 
condurlo a termine. Cbe differenza fra questo [esercito 
d' uomini industriosi , che sotto il comando d' un prin- 
cipe benefico intende a rigenerare un' intiera provin- 
cia, e le soldatesche furiose di que' monarchi, falsa- 
mente qualificati dall' istoria per grandi, perchè por- 
tarono la desolazione e la morte fra le debellate na- 
zioni 1 Che differenza fra la gioia e le benedizioni di 
un popolo beneficato e riconoscente, che adora come 
celeste la mano che si distese a trarlo dal precipizio, 
ed il pianto e le maledizioni d' una gente disertata ed 
inimica, la quale abhomina come infernale la destra cbe 
le sottopose il collo al giogo dell' oppressione I Che defe- 
renza fra un campo devastato e ricoperto di cadaveri 
e di semivivi, ed una pianura destinata ad amman- 
tarsi di biade e di vigne e ad esser seminata di case 
e di prosperi abitatori! Che differenza fra le arti della 
pace e quelle della guerra; fra il genio della civiltà 
e quello della barbarie, fra 1' incremento e la rovina 
d' un popolo; fra l' odio e V amore da lui nutrito verso 
chi lo governai » 

» Durante la magnifica operazione molte volte il 
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giovane principe ha abbandonato le delizie di Firenze 
e di Pisa, e niente curando I' inclemenza d'un in- 
verno austerissimo si è recato ad incornggire e a 
premiare i sudori de* lavoranti, e a partecipar la le- 
tizia de* buoni maremmani. Cinto del più impene- 
trabile di tutti gli usberghi, la filiale benevolenza dei 
suoi cittadini, si confondea fra la turba de' lavoranti, 
quasi uno di loro , e scendea fino ad ammonire pa- 
ternamente gli adulti, se di soverchio peso aggravas- 
sero i giovanetti. » 

» Una distribuzione di varj premj pecuniarj a sorte 
interteneva piacevolmente la moltitudine ne' uì festi- 
vi, dopo le sacre funzioni, e divertiva i pericoli del- 
l' ozio. Con tanta cautela si era poi provveduto al 
regime sanitario e politico di quelle genti riunite , 
che quantunque avessero comuue ricovero sotto va- 
ste capanne, a bella posta costruite, le malattie sono 
state pochissime, e delle specie ordinarie, i delitti 
nessuno. » 

» Compito lo scavamento del (ossone fu stabilito 
il giorno iG d' aprile per la sua solenne apertura. 
La presenza del Granduca e della sua augusta con- 
sorte rese quel momento cominoveutissimo. Migliaja 
di toscani e di forestieri colaggiù convenuti si disten- 
devano lungo gli argini. Al momento che atterrati ì 
ripari le acque sboccarono e si allargarono nel canale 
s' innalzò un evviva unanime a Leopoldo TI , e sugli 
occhi della maggior parte spuntarono lacrime di con- 
tento. Io descrivo, per relazione di chi ebbe la for- 
tuna di assistere a quella festa popolare: ma tutti i 
testimoni oculari affermano, ed è faedt a credersi , 
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che le parole non possono condegnamente rapprasen- 
tare 1' effetto sentimentale di quell' istante solenne. » 

n Nel tempo' che si preparava il miglioramento 
delle sue adiacenze , la città di Grosseto ha ricevuto 
un altro special benefizio del principe : il quale nel 
centro della piazza vi ha fatto forare un pozzo mo- 
donese, o artesiano che voglia dirsi, d'onde è spic- 
ciata un'ottima ed abbondantissima vena dopo la pe- 
netrazione della trivella a cento settari tati è braccia sot- 
terra. 

» Subito dopo l'apertura del canale furono sospese 
le lavorazioni, perchè il riscaldamento dell'atmosfera 
non avrebbe ulteriormente permesso senza pericolo 
la riunione di tanta moltitudine nella pianura Grosse- 
tana. Esse verranno riassunte al prossimo novembre; 
e si attenderà allora ad aprire una strada fra Gros- 
seto e Massa, la quale poi per Piombino e Campiglia 
condurrà a Pisa e a Livorno : ed insieme ad erigere 
dentro il palude di Castiglioni gli opportuni ritegni 
per regolare i depositi delle torbe, e facilitare le con- 
seguenti colmate. Ma di tutto ciò io le darò più 
estesa informazione a suo tempo. Per ora la prego ad 
' aggradire questi pochi ed informi cenni, n 

m 

• I * 

III. Altre particolarità. 

t 

Nella relazione sommaria del sig. professore Moli 
vi sono alcune parti che abbisognano di schiarimenti. 
Questi ci vengono somministrati dal!e due suinmen- 
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tovate memorie del signor avvocato Passeri e dalle 
note illustrative della Mappa trasmessaci dal sig. Porri. 
Il primo schiarimento si è che fino dal tempo del re- 
gno del fu granduca Leopoldo I erasi data opera ai 
suddetti lavori di bonificazione i quali dai rivolgi- 
menti politici sopravvenuti furono interrotti e non po- 
terono essere ripigliati fuorché debolmente sotto il 
dominio del benamato di lui figlio Ferdinando III. 
Alcune strade aperte e argini alla Bruna di cui si 
dirà più sotto appartengono al detto Leopoldo I. Il 
secondo schiarimento si è che all' intero miglioramento 
di quella provincia occorrono altre opere e soprattut- 
to aperture e rìstaurazioni di strade le quali non pos- 
sono e non debbono essere eseguite se non dopo la 
bonificazione del terreno e il risanamento dell'aria 
divoratrice degli abitanti t perocché sènza questa pre- 
cedenza V opera loro sarebbe perduta. Il Tutto sta che 
» per r accesso ( come dice il lodato avvocato Pas- 
r> seri ) alla provincia inferiore ed alle Marémme se- 
» nesi e per le comunicazioni al di dentro , più e 
» diverse furono le strade costrutte senza riguardo 
» a spesa ; nulladitneno lungi dall' essere sufficienti 
» alcune delle prime inoltrate non venuero seguitate 
» e protratte fino alle grandi o minori rotabili strade 
» della provincia superiore, dalla quale per portarsi 
» alla inferiore non ebbesi mai che una e malagevole 
» strada rotabile , quella di Siena a Grosseto e tutte 
a le altre furono scarsissime e perb non dico le ro- 
» Ubili , soltanto , ma le non rotabili ancora atte a 
» praticarsi in stagione invernale o piovose restarono 
» in gran parte a desiderarsi per la comunicazione 
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» tra paese e paese e fin' anche per quella fra le città 
» capo luogo e le terre più interessanti e i castelli 
» delle provincie. » 11 terzo schiarimento si é che 
là superficie del padule da colmarsi viene valutata a 
circa quattromila moggia toscane. Supponendo che 
queste moggia siano pari allo stara del confinante 
paese di Massa ogni moggia sarebbe in misura me- 
trita eguale a 19 ari e 4 centiari. Supponendo poi 
che questo moggia sia lo stesso che il quadrato to- 
scano, esso corrisponderebbe ad ari 34 o G centiari 
della misura metrica. 

11 quarto schiarimento del tutto storico si è il Mo- 
tu-Proprio dell' attuale granduca regnante Lepoldo II 
del 27 novembre 1828 col quale furono ordinati i 
lavori di bonificazione della Maremma Grossetana ac- 
colto con sommo giubilo in Toscana e realmente 
mandato tosto ad esecuzione , talché il merito del- 
l' opera fu unito a quello del divisamento, e la lode 
fu acquistata non colla sola intenzione , talvolta ma- 
nifestata per illudere , ma coli' effezione pronta che 
reca il reale benefizio. 



IV. Specificazione dei lavori colla Mappa. 



Nella relazione del sig. prof. Mori noi troviamo in 
primo luogo mentovati i lavori fatti nello sbocco 
della grande palude in mare. Questi lavori non fu- 
rono fatti nell'anno i83o; ma parecchi anni indietro. 
Il felice efletto dei medesimi incoraggi appunto il go* 
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verno a proseguire ed a compiere i lavori de' quali 
si è parlata Qui, come ognun vede, risplende il 
genio dell' invenzione. Niun altro paese aveva dato 
l'esempio di questo genere di opere. 

Ora parlando di questo primo lavoro e premessa 
1' osservazione che colla lettera A. si segna la parte 
coperta del padule e colla B si segna il terreno cir- 
costante si fìssi r attenzione alle gola di comunica- 
zioue e di scarico della palude col mare segnata 
colla lettera C Ivi al punto D più vicino al mare fu 
eretto parecchi auni indietro un ponte a tre arcate. 
Queste arcate vengono chiuse da tre grandi porte a 
due stipiti. Esse si aprono per lasciare scaricare le 
acque del padule in mare. Ess* poi si chiudono al- 
lorchè il mare si gonfìa onde impedire che le acque 
salse e insalubri invadano il padule e si riversino sul 
terreno lasciando materie fetide. L'ostacolo che sem- 
brava il piìi inespugnabile si era l'insalubrità dei- 
Fa ria che rendeva la circostante pianura pressocchè 
inabitabile. La putrefazione di molte materie animali 
e vegetabili prodotte dall' invasione suddetta e dal 
successivo ritiro infettava 1' aria. Col mezzo di que- 
ste porte essendo stato tolto il getto delle dette ma- 
terie sul suolo circostante fu tolta la causa precipua 
dell' infezione dell' aria fino in allora riguardata co- 
me insanabile. Nello stesso tempo si incominciò col- 
1' insalubrità scemata a vedere qualche principio di 
disseccamento : perocché il grosso mare respioto dalle 
conche nel rigurgitar indietro trae seco quelle ma- 
terie le quali ingorgai* potevano lo sbocco delle acque 
della palude. . 
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Questa prima opera riguarda la rimozione di quel- 
V ostacolo senza della quale i lavori sarebbero ri- 
masti frustranei. Assicurato questo punto succedono i 
lavori della colmata del padule. Nei primi si tratta 
de Damno vitando : nei secondi De lucro captando, 
A questi secondi fu dato appunto mano, parte nello 
scorso anno, e parte nel presente. £»si comprendono 
due parti e due località. La prima riguarda la parte 
superiore e direm così Torlo settentrionale della pa- 
lude: la seconda riguarda la parte meridionale ed 
inferiore della stessa palude. Entrambi questi lavori 
servono alla stessa funzione qual è quella d'introdurre 
nel bacino del padule le torbide portate da rispettive 
correnti; nell'atto che ponendo in movimento l'acqua 
del padule ed accrescendone la massa e la velocità 
ne rendono lo sbocco suo in mare più vittorioso e 
sbarazzante. 

Incominciando a porre attenzione all'orlo setten- 
trionale suddetto noi veggiamo sotto la lettera E il 
piccolo fiume Bruna che sbocca nella palude. Ivi sì 
riscontrano argini onde obbligare la Bruna , ad im- 
mettere le sue torbide nel palude e colmarne il 
fondo. Questi argini furono incominciati e fino ad 
un certo punto inoltrati colla stessa mira dal Gran 
Duca Leopoldo I ; ma rimasero interrotti e indi in 
parte rovinati pel successivo loro abbandono. Nel- 
1* anno 1829 furono riattati e compiuti. Un lavoro di 
quasi cinque miglia è questo nel quale oltre le acque 
della Bruna si fecero sboccare altri 6umicelli, il prin- 
cipale dei quali è la fossa a cui fu scavato per un 
certo tratto un nuovo letto. 
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Passiamo ora alla seconda parte sopra distinta dei 
lavori suddetti riguardante la plaga inferiore , ossia 
meridionale , la più larga della palude. Se gettiamo 
I' occhio su la prima mappa noi Tediamo il corso del 
fiume Ombrone che si scarica nel mare. Portando 
1* attenzione al luogo segnato colla lettera F noi veg- 
liamo un canale di comunicazione fra il detto fiume 
Ombrone ed il fianco orientale della palude talché 
l'acqua dell'Ombroue scorre da Oriente in Occidente 
mediante questo canale. Tutto questo appunto è opera 
dell' arte onde immettere nel padule le torbide del- 
l' Ombrone. 

Onde ottenere quest'intento, si pensò di interrom- 
pere l' intiero corso del fiume mediante una solida 
traversata manuffalta la quale da un canto appog- 
giandosi al solido fianco montuoso e dall' altra rag- 
giungendo la sponda opposta trattenesse le acque del 
fiume e le obbligasse a scorrere nel canale artefatto. 
Quest' opera della lunghezza di quattordici mila brac- 
cia attraversa tutta la pianura grossetana e taglia le 
tre strade che pongono capo a Grosseto. Tre ponti 
bellissimi sopra il detto canale allacciano le tre strade 
suddette. La soglia inferiore del detto canale fu fatta 
larga braccia venti. Le sponde a piano inclinato vanno 
di sotto in su allargandosi talché alla sommità l'asta 
del canale riesce larga qnasi del triplo cioè circa 
braccia sessanta. Lo spalle sopraterra sono alte brac- 
cia 12. Lo sprofondamento in terra é di braccia 11 
circa. Per la qual cosa tutto il recipiente del canale 
é allo circa braccia a3. Prima di scaricarsi nel pa- 
dule questo canale vicn rattenuto di un' altra stec- 
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eaja la quale esteriormente è munita, e vestita di 
muro solido e cementato come nella sua testa. 

Dopo di questa rivista generale di tutto il canale 
giova vedere la costruzione dal suo capo in partico- 
lare. Questa sta espressa nella seconda tavola in una 
dimensione più larga. Col N. i ripetuto si vede il 
letto massimo del fiume Ombrone il quale viene in 
occasione delle piene tutto occupato, ma fuor di que- 
sta circostanza presenta le sole acque raccolte dise- 
gnate come in detta tavola. Ivi rimarcarsi debbono 
le due braccia in cui viene diviso l'Ombione me- 
diante un isolotto segnato N. 3 ed in parte N. 4* H 
braccio sinistro dell'Ombrane segnato N. 2 ripetuto 
si è quello che resta sfornito abitualmente di acqua, 
e il destro specialmente deve somministrare l'acqua 
al canale artefatto diretto alla palude. Dopo di que- 
sto isolotto il braccio destro dell'Ombrane , ordina- 
riamente secco ( segnato 1 ripetuto ) , si riunisce al 
sinistro per indi camminare unito fino alla sua foce. 

Sotto il N* 4 vedesi un grand' argine detto il den- 
tello situato in modo da obbligare il detto braccio 
sinistro del fiume e farlo divergere in tempo di piena 
« nelle torbide le acque sue verso l' imboccatura del 
grande canale suddetto. Questo argine appoggia i 
fianchi alla collina detta poggio cavallo ed é lungo 
circa braccia 700 munito da ambo i lati da steccaje 
secondo 1' opportunità • ed in alcuni luoghi rivestito 
di muri cementati, che sale fino ad un terzo dell'al- 
tezza ^ i lati di questo lavoro verso del fiume sono 1 
costrutti a piano inclinato. Portando l'occhio più ab- 
basso noi incontriamo la bocca del canale artefatto 
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che immette le acque dell* Ombrone nel padulè. Ivi 
piegando a -sinistra di chi mira la carta troviamo ap- 
punto la grande traversata detta stecca ja la quale 
dalla foce di detto canale attraversando il corso del 
fiume e tagliando in parte l'isolotto suddetto ?a a 
chiudere tutto il corso , del fiume e «d appoggiarsi 
alla spalla sinistra del canale. In tempo di piena l'ac- 
qua sormonta la detta stecca ja e trabocca nel letto or- 
dinario deirOmbrone lasciando al canale artefatto la 
sola quantità che può ricevere e trasmettere Questo 
soverchiamento fu presentato nella mappa ai N. 5, 5. 

Sotto il N. 6 si è voluto segnare il capo dell' ar- 
gine che fiancheggia tutta la riva destra del detto 
canale artefatto, e giunge sino al N. 7 dove comincia 
la bocca di estrazione del canale che cammina stretto 
dentro due spalle a piano inclinato. Nella loro base 
queste spalle sono larghe braccia £i e nelle loro som- 
mità la larghezza giunge a sale B. £ L' altezza poi 
di dette spalle secondo i luoghi, giunge dalle B. 9 i/a 
a B. 12. Cos'i si può figurare in ognuna delle spalle 
come una piramide solida e continuativa larga nella 
base di B. 4* e alta B. 9 tf9 a 12 che contiene pa- 
ralellamente tutto il corso di detto canale. Il reci- 
piente poi dello stesso canale chiuso da queste spalle 
piramidali si può figurare come una piramide tron- 
cata e rovesciata la di cui base rovesciata sopra il 
suolo è larga braccia 60 , la cui altezza lituga B. a3 
e la sua estremità ristretto e posta al fondo larga 
braccia 20. 

Ogni lettore alquanto istruito sulle costruzioni ese- 
guite fin qui troverà certamente una grande cogni- 
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zione c perizia in questo grandioso lavoro eseguito 
in cosi breve tempo con tanto ordine e con tanta 
soddisfazione. Mia gloria di questa impresa dovuta 
alla munificenza di Leopoldo II , verrà certamente 
associalo anche il nome dei zelanti ed illuminati mi- 
nistri che vi cooperarono. Nelle opere della vai di 
Chiana il prof. Giulj rammenta che la sapienza del 
Sovrano stabilì localmente una direzione idraulica ed 
amministrativa sotto la soprai n tendenza di S. £. il 
sig. Consigliere Fossombrone. Il nome di lui e di 
altri cooperatori verrà certamente ricordato nella più 
distinta relazione che speriamo venga fatta di questa 
cotanto benefica e magnifica opera , e ciò anche per 
rendere la dovuta giustizia ad ogni cooperatore e 
servire di esempio e di istruzione ad altri paesi di 
Europa. 



F i n e. 
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